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new york

16 settembre 1920

mike!
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mike 
boda!

la tua 
strada finisce 

qui!

disinnesca la 
bomba, vecchio! 
bessie, aiutalo!

boda io 
ti ammazzo, 
bastardo!

serpio, 
aspetta. 

non è così 
che…

lascia 
perdere, 
bessie. 

non 
abbiamo 

più molto 
tempo…

tic

tocca 
a noi, 

adesso.

tic

tic

tac

tac



capitolo 1

non borghesi ma quasi

tac
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boston

6 gennaio 1920

buongiorno, signore.
buongiorno.

è lei serpio? 
italo serpio?

sì.

bene. sa perché 
l’abbiamo fatta venire 

qui?

sì. i suoi agenti me
l’hanno detto senza
tanti complimenti…
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non mi va il suo tono, serpio. 
proprio per niente.

mi scusi. non volevo
apparire insolente…

mmm… bene, venga con me. un 
passeggero ha trovato il corpo 
sul ponte. è morto da qualche 
ora… o da qualche giorno… 

ce lo dirà l’autopsia.

ma… com’è possibile che
nessuno l’abbia scoperto prima?

 era rannicchiato dietro un’enorme 
turbina. l’ha tenuto all’asciutto 
e probabilmente ha impedito che il 
corpo si gonfiasse per l’umidità.

e nessuno ha sentito?
da quanto ho capito…

le domande qui le faccio io. 
venga, da questa parte…

attento alla pozza. mio dio, avevo quasi 
dimenticato… erano anni che non assistevo 

a uno sbarco… è… è questo qui?

sì, è lui. 
lo riconosce? 

alzi il telo e lo 
guardi bene.

sì… sì, è lui. 
non c’è dubbio.

bene. a nome del dipartimento 
di polizia di boston, le porgo le 
più sentite condoglianze. amen. 
e ora, ha qualcosa da dirmi?

qualcosa da dirle? 
sì, ce l’ho…
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… dico che il figlio di troia 
che l’ha ucciso la pagherà!

ucciso così…

come un cane rognoso…
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chi ha 
ammazzato 

mio fratello 
la pagherà, 
ispettore.

tenente, 
serpio, son 

tenente.

come avrà capito, 
visto che è sveglio, 

ho il compito di 
indagare sulla 

morte, ehm, 
tragica di suo 

fratello 
savio… 

tenente 
bright t. 
howard. 

savino, 
tenente.

savino, sì, 
certo… e 

sia chiaro, mi 
aspetto da lei 

la massima 
collaborazione.

sa, solo in 
questa traversata 
ci sono stati trenta 
morti di influenza, 
una decina crepati 
di tifo, quattro 
finiti in mare per 

incidenti e così via… 
l’italia dev’essere 
un posto tremendo, 
per correre tanti 
rischi pur di andar 

via, eh serpio?

certi poliziotti 
cercano di far 

parlare i sospettati 
tirando in ballo 

dio, la madonna… 
lei non è quel 

tipo di poliziotto, 
vero tenente?

non mi prenda 
per il culo, okay? 

lei è italiano, quindi un 
pericoloso anarchico e 
forse anche un lurido 
mafioso. in un caso e 
nell’altro dio non le 
interessa, e lei non 

interessa a lui.

mi creda, 
avrei fatto 
volentieri 
a meno di 

incontrarla

in tal caso, 
perché mi avete 
portato qua?

…?

non mi dica 
che è per bontà 

d’animo, perché se 
no mezza north end 
sarebbe su questo 
pontile a piangere 

i suoi morti.

cos’ha di 
diverso mio 

fratello dalla 
gente distesa su 

questo cazzo 
di pontile?

per cominciare, 
una pallottola 

calibro 9 in 
faccia. moderi 
i toni, serpio, 
che posso 
rispedirla 

indietro con 
la stessa 

nave.

tenente! 
tenente!

sì,  
 martins?

abbiamo… 
uff… 

trovato i 
ragazzi!

quali 
ragazzi?

ma come, 
serpio, non 
gliel’hanno 

detto?

i ragazzi, 
quelli che 

viaggiavano 
con suo 

fratello…
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… la sua 
famiglia. da brava, 

ragazzina, 
mettilo 

giù.

giù il 
coltello, 
subito!

oddio...
vi prego…

italiana, 
di sicuro. 

sarà 
appena 

sbarcata.

se anche nascono 
normali, quelli lì, 
impazziscono come 

arrivano qua.

mah, a me 
fanno pena… 
ma quanto 
puzzano!

… vi 
prego…

… c-ci sono delle carte… 
firmate… dall’italia… le aveva 
mio padre… s-sono importanti… 
non possiamo… non dobbiamo… 

oh, papà… dove sei…

a-ah! 
ti ho 

presa!

aaah! attenti!

troia…

che vipera!
aaaargh! 

mi ha morso, 
’sta puttana!

basta 
così.


